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FAQ  

Avviso pubblico per il programma "Siti naturali UNESCO per il clima 2023" 

 

D. Possono essere intesi quali “poli generatori di traffico, i siti di visita, quali siti archeologici, parchi 

urbani e/o altra tipologia di attrattore di tipo culturale/naturalistico? 

R. Si se rispondono ai requisiti del Bando.  
 

D. Nell’ambito della tipologia III.2.2 -  Adeguamento/ammodernamento di piste ciclabili esistenti 

all’interno del sito UNESCO, tra le opere di adeguamento di piste ciclabili esistenti, oltre alle aree di 

sosta per bici, possono essere comprese la posa di cavi per l’illuminazione e di tubi per l’acqua 

finalizzati ad alimentare le stesse aree di sosta?  

R. No. 

 

D. Nell’ambito della Tipologia II.1 Interventi di efficienza energetica del patrimonio immobiliare 

pubblico nella disponibilità dei comuni rientranti nei siti UNESCO o nei Parchi nazionali, considerato 

che alcuni di questi immobili di proprietà comunale sono stati dati in gestione a soggetti privati o 

associazioni, la dimostrazione dei consumi energetici relativi almeno agli ultimi tre anni può avvenire 

con le bollette intestate a tali soggetti? O occorre che siano intestate necessariamente ai Comuni 

stessi?  

R. Si, può avvenire, l’importante che la proprietà dell’immobile sia pubblica. 

 

D. Nell’ambito della Tipologia V - Interventi di innovazione tecnologica per il supporto alla 

prevenzione e al governo degli incendi boschivi possono essere acquistare attrezzature amovibili, 

quali vasche “autoreggenti”?  

R. Si, purché finalizzate alla prevenzione e governo degli incendi boschivi. 

 

D. Se la Comunità Montana può considerarsi, oltre a “soggetto referente” anche “soggetto 

beneficiario”, essendo un ente pubblico locale costituito con legge regionale tra i comuni montani e 

parzialmente montani allo scopo di promuovere la valorizzazione delle zone montane e agevolare 

l’esercizio associato alle funzioni comunali. 

R. No, i soggetti beneficiari sono i singoli comuni ai sensi dell’art. 2 del bando. 

 

D. Se può essere ricompreso nella tipologia II categoria 1 degli interventi un progetto complessivo di 

efficientamento energetico e miglioramento sismico di edificio di proprietà pubblica nella 

disponibilità dell’ente gestore della Riserva di Biosfera, comprensivo di isolamento termico superfici 

opache, sostituzione e miglioramento sistema di illuminazione, potenziamento impianto fotovoltaico 

esistente, parziale sostituzione chiusure trasparenti, miglioramento e rinforzo statico strutturale, in 

chiave di miglioramento sismico. 

R. Gli interventi realizzabili sono riportati nell’allegato I(II) e tra questi non è contemplato il 

miglioramento sismico. 

 

D. Con riferimento alla tipologia III e specificatamente alla realizzazione di pista ciclabile, qualora 

l’intervento interessi più comuni, le istanze di partecipazione devono essere singole o unica con 

accordo tra i comuni? 

R. Qualora la realizzazione di una pista ciclabile interessi il territorio di più comuni, ciascun 

comune presenterà un’istanza singolarmente nell’ambito della propria competenza territoriale 

e relativa estensione. 
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D. Con riferimento alla tipologia II, è possibile proporre per l’efficientemente un edificio di proprietà 

di un’associazione finalizzata ad usi civici? 

R. No, gli edifici da sottoporre a interventi di efficientamento energetico dovranno essere 

individuati tra gli edifici pubblici nella disponibilità dei comuni rientranti nei siti UNESCO o 

nei Parchi nazionali per gli Elementi italiani del Patrimonio Culturale immateriale, di cui al 

Bando. 

 

D. E possibile la realizzazione di una pista ciclabile il cui tracciato interessi anche territori fuori la 

riserva UNESCO? 

R. No, la pista deve essere realizzate all’interno dei siti UNESCO. 

 

D. Con riferimento alla tipologia V, i serbatoi antincendio possono essere previsti? 

R. Si, purché funzionali alla prevenzione degli incendi boschivi. 

 

D. Gli interventi devono essere realizzati all’interno del perimetro del parco? 

R. Si. 

 

D. qualora il comune candidi due tipologie di intervento di cui una correlata alla prima, le schede 

devono essere separate? 

R. Si, poiché trattasi di due tipologie di intervento, devono essere presentate 2 schede separate. 

 

D. con riferimento alla tipologia III, è possibile includere le aree fluviali tra le aree di interscambio? 

Nello specifico si tratta di interscambio intermodale con le imbarcazioni (attracchi di proprietà dei 

comuni dati in gestione ai privati). .  

R. No, la scheda di dettaglio I-III con specifico riferimento alla tipologia III.3.1 fa riferimento 

a sistemi intermodali finalizzati al trasporto pubblico. 

 

D. qualora ci fosse un accordo tra i comuni, è possibile che un comune realizzi gli interventi anche 

nel territorio di altri comuni? 

R. Ciascun comune ha competenza nel proprio ambito territoriale; i comuni possono accordarsi 

tra di loro, ma devono presentare schede progettuali separate. 

 

D. la rendicontazione potrà essere trasmessa da un’unica stazione appaltante? 

R. No. I singoli comuni dovranno presentare la rendicontazione degli interventi al Ministero 

attraverso il soggetto referente del sito UNESCO, secondo quanto stabilito nel Decreto 

ministeriale di successiva approvazione. 

 

D. qualora un comune nell’ambito di una tipologia di intervento avesse necessità di realizzare degli 

interventi propedeutici (es. efficientemente energetico di un edificio con necessità di rifacimento del 

tetto) e non ha la disponibilità economica, può rinunciare al finanziamento? 

R . in fase di presentazione della scheda progettuale, il Comune deve già indicare nella scheda 

il cofinanziamento degli interventi non finanziati dal Bando.  

 

D. nell’ambito degli interventi della tipologia I, i terreni in gestione per usi civici possono essere 

oggetto di interventi di gestione forestale sostenibile (nello specifico si tratta di intervento di 

manutenzione e riqualificazione di bosco su terreno gravato da usi civi)?  

R. Si ricorda che gli interventi possono riguardare soltanto terreni di proprietà pubblica. Per 

gli usi civici, è necessario conoscere i dettagli riferiti all’uso civico. 
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D. I dossier di candidatura riportano l’elenco dei nominativi dei comuni aderenti. I comuni che sono 

stati inseriti successivamente con Delibera della riserva ma il cui inserimento non è stato ancora 

perfezionato secondo la prassi, possono partecipare al bando? 

R. No, non possono partecipare, l’adesione all’interno del sito UNESCO deve essere 

perfezionata. 

 

D. I soldi vengono trasferiti dal MASE direttamente ai comuni? 

R. No, i soldi vengono trasferiti dal MASE al soggetto referente e da quest’ultimo ai soggetti 

beneficiari (comuni).  

 

D. Con riferimento alla tipologia III, per l’installazione di colonnine di ricarica, è possibile in seguito 

a stipula di accordo quadro tra comuni espletare un solo appalto? 

R. Si, è possibile ma la rendicontazione deve continuare ad essere separata. 

 

D. nell’ambito della tipologia III, le strade bianche possono essere incluse per la realizzazione di una 

pista ciclabile? 

R. Si, purchè conformi a tutti i requisiti del bando.  

 

D. Con riferimento alla tipologia I, se un vivaio è di proprietà del parco, è candidabile per il 

reperimento del materiale vegetale? 

R. Si. Inoltre, si ricorda che la tipologia di riferimento per i vivai forestali è la tipologia IV.  

 

D. Nell’ambito dell’efficientemente energetico, l’immobile deve essere in uso? 

R. Si, come previsto nell’Allegato B. 

 

D. per l’efficientemente energetico, il cofinanziamento può riguardare il conto termico GSE? 

R. Si, gli incentivi sono cumulabili con agevolazioni contributive o finanziarie conformemente 

alle disposizioni normative vigenti.  

 

D. gli studi di fattibilità propedeutici alla realizzazione degli interventi sono computabili? 

R. Si sono computabili all’interno dell’importo finanziato qualora attestino positivamente la 

fattibilità dell’intervento proposto.  

 

D. Se rimangono residui dalle somme erogate per gli interventi finanziati, i residui possono essere 

utilizzati per ulteriori interventi? 

R. La richiesta di utilizzo di eventuali residui dovrà essere autorizzata dal Ministero. 

 

D. Le spese tecniche di progettazione sono coperte? 

R. Si, se necessarie per la realizzazione dell’opera e richieste dalla normativa sui lavori pubblici. 

 

D. Le procedure di esproprio sono ammissibili? 

R. No, i fondi erogati non possono essere utilizzati per procedure espropriative. 

 

D. la possibile creazione di un cloud gestito dalla Riserva, è una spesa che può essere inserita tra le 

voci di costo? 

R. L’acquisto del sistema cloud può rientrare, se finalizzato agli obiettivi del Bando. Inoltre, si 

ricorda che gli interventi della tipologia V richiedono una collaborazione interistituzionale fra 

i soggetti cointeressati agli incendi boschivi ed in particolare con il soggetto regionale/sub 

regionale che cura la lotta attiva. 
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D. Se un Comune candida un intervento tra quelli previsti nella Tipologia III che interessa aree 

demaniali in gestione ad enti terzi, deve già avere le autorizzazioni necessarie per l’intervento al 

momento della candidatura? 

R. In fase di presentazione della scheda progettuale, non è necessario. 

 

D. Gli interventi da realizzare possono essere fuori dal perimetro ma interni al territorio della riserva 

o del parco? 

R. No. Gli interventi devono riguardare immobili ricadenti all’interno del perimetro del parco 

e/o della riserva. 

 

D. Nelle schede di dettaglio della tipologia II, al punto 2.8 è presente la categoria di intervento 

"installazione di impianti solari fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo, presso l’edificio o le 

relative pertinenze, congiuntamente alla installazione di pompe di calore elettriche". 

Ciò implica l'obbligatorietà di installare pompe di calore per rendere ammissibile a finanziamento 

l'impianto fotovoltaico? 

In caso di risposta affermativa per "installazione di pompe di calore elettriche" si intende la 

realizzazione di un impianto a pompa di calore in sostituzione di quello a gas, un impianto ibrido o 

anche l'installazione di condizionatori a pompa di calore anche senza necessariamente smantellare e 

sostituire l'impianto a gas esistente? 

R. Si, l’installazione di un impianto fotovoltaico necessita dell’installazione congiunta di pompe 

di calore per rendere ammissibile il finanziamento. L’installazione delle pompe di calore può 

effettuarsi anche senza la sostituzione dell’impianto a gas esistente. 

 

D. con riferimento all’art.5 comma 5 dell'avviso: "ogni proposta progettuale deve contenere almeno 

2 diverse tipologie di intervento tra quelle previste all'articolo 6": per proposta progettuale si intende 

la proposta complessiva (con le schede di tutti i comuni)? 

R. Si, si riferisce alla proposta complessiva del soggetto referente. 

 

D. in merito alla scheda di sintesi che deve compilare il soggetto referente, a pag. 14 è riportata una 

dichiarazione in merito alla conformità del progetto alla normativa di riferimento, manutenzione 

opere e interventi. 

Questa scheda si riferisce al complesso di tutte le schede progettuali e deve essere sottoscritta dal 

soggetto referente? 

R. Si. 

 

D. con riferimento alla tipologia III, categoria 1 "Servizi di mobilità condivisa", rientra nelle spese 

ammissibili a finanziamento anche l'affidamento del servizio di bike sharing pubblico o soltanto 

l'acquisto di biciclette? 

R. No, non rientra tra le spese l’affidamento del servizio. 

 

D. Un comune facente parte del sito MAB UNESCO, vorrebbe procedere con l’istanza di contributo 

per la realizzazione di un tratto di pista ciclabile nel proprio comune, nell’ambito della Tipologia III. 

Essendo i terreni ove dovrà realizzarsi l’intervento di proprietà di altro ente pubblico, diverso quindi 

dall’Ente comunale, chi deve richiedere il contributo e realizzare le opere? 

R. L’istanza di richiesta del contributo è avanzata dal Comune per il tramite del soggetto 

referente del sito UNESCO. 

 

D. E’ possibile inserire la realizzazione di n. 4 parcheggi in un’unica scheda o è necessario predisporre 

n. 4 schede distinte? 

R. Se si tratta di 4 distinti progetti, ciascun intervento deve essere presentato separatamente. 
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D. se 1 parcheggio è esterno al Parco nazionale ma interno al territorio riconosciuto patrimonio 

immateriale dell’UNESCO, è possibile realizzare l’intervento? 

R. No, il quanto il Bando prevede la realizzazione all’interno dei Parchi nazionali per gli 

elementi immateriali. 

 

D. È possibile utilizzare il finanziamento per l’acquisto e/o l’esproprio dei terreni per la realizzazione 

dei parcheggi? 

R. No, l’esproprio e l’acquisto dei terreni non può essere finanziato. 

 

 


